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CITTÀ DI TERMINI IMERESE

PROVINCIA DI PALERMO

QUARTO SETTORE - FINANZE E BILANCIO

UFFICIO TRIBUTI


Codice fiscale 87000370822               Partita I.V.A. 00211100821


REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI TRIBUTI E DELLE IMPOSTE COMUNALI

Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n° 56 del 5 maggio 2003

ART. 1 – OGGETTO E FINALITÀ DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento disciplina la definizione agevolata delle violazioni afferenti i tributi e le imposte comunali quali:

· Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TA.R.S.U.);

· Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

· Imposta comunale sulla pubblicità e diritti  sulle pubbliche affissioni(I.C.P.D.P.A.);

· Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (T.O.S.A.P.);

Sono comunque escluse dal presente regolamento, come enunciato al comma 3 dell’art. 13 della Legge 289/2002,  le seguenti fattispecie impositive :

· Addizionale comunale IRPEF;

· Addizionale imposta erariale di consumo sull’energia elettrica;

· Imposta sull’incremento di valore sugli immobili.

ART. 2 – DEFINIZIONE AUTOMATICA ANNI PREGRESSI

Tutte le violazioni, riconducibili agli obblighi di denuncia/dichiarazione e/o comunicazione ed attinenti anche i versamenti  (omessa ed infedele denuncia/dichiarazione/comunicazione, omesso o parziale versamento), compiute anteriormente al corrente anno 2003, relative alle imposte comunali di cui al precedente articolo ed afferenti tutti i periodi d’imposta pregressi al 31 dicembre 2002,  possono essere definite secondo le regole del presente articolo.

Il procedimento di definizione agevolata viene attivato dal contribuente mediante la presentazione di apposita istanza, da inoltrarsi al Comune-Ufficio Tributi improrogabilmente entro il termine perentorio di 120 (centoventi) giorni dalla esecutività del presente regolamento, contenente:

· l’individuazione del soggetto passivo e del soggetto che inoltra la richiesta (Cognome e nome, dati anagrafici, codice fiscale, dati di residenza e l’eventuale recapito del domicilio);

· la fattispecie impositiva cui viene richiesta la definizione agevolata (TARSU–ICI–ICPDPA–TOSAP);

· l’oggetto impositivo e tutti dati individuativi del cespite (ubicazione, dati catastali, destinazione ed uso);

· le annualità tributarie relative alla richiesta della definizione agevolata;

· il quantum rideterminato con la definizione;

La definizione automatica si concretizza con il contestuale versamento delle imposte dovute, aumentate di una sanzione amministrativa, pari al 30% (trenta per cento) delle imposte e tasse dovute e non versate, senza l’applicazione degli interessi moratori.

Il perfezionamento della procedura di cui ai commi precedenti preclude ogni accertamento per i periodi di imposta già definiti e l’estinzione di tutte le sanzioni amministrative tributarie e quelle accessorie.

Resta inteso che sono comunque dovute le eventuali imposte erroneamente non calcolate dal contribuente e verificate dall’Ufficio Tributi nell’ambito del controllo sistematico.

ART. 3 – DEFINIZIONE DEGLI AVVISI DI LIQUIDAZIONE E DI ACCERTAMENTI

Tutti gli avvisi di liquidazione e di accertamento, nonché i provvedimenti di irrogazione delle sanzioni , già notificati  al 31 dicembre 2002, anche se divenuti definitivi perché non impugnati entro i termini di legge e per i quali il contribuente non ha provveduto ancora al versamento delle relative somme accertate e/o liquidate, possono essere definiti mediante il pagamento delle imposte/tasse accertate e liquidate, compresi i tributi provinciali, le addizionali e spese postali/notifica, aumentate di una sanzione amministrativa, pari al 30% (trenta per cento) delle imposte e tasse dovute e non versate, senza l’applicazione degli interessi moratori.

La relativa definizione si perfeziona con il pagamento delle somme dovute entro il termine perentorio di 120 (centoventi) giorni dall’esecutività del presente regolamento, e previa apposita istanza, da presentarsi all’Ufficio Tributi nel medesimo termine, allegando copia degli avvisi oggetto della definizione,  copia dei relativi versamenti effettuati e copia dell’eventuale ricorso già proposto precedentemente.

Se gli avvisi di accertamento riguardano violazioni (omesso o insufficiente versamento) afferenti l’imponibile delle aree edificabili ai fini I.C.I., questi  possono essere definiti mediante il pagamento dell’imposta determinata sulla base del 70% (settanta per cento) dell’imponibile accertato, aumentata di una sanzione amministrativa, pari al 30% (trenta per cento) delle imposte e tasse dovute e non versate, e senza l’applicazione degli interessi moratori.

ART. 4 -  SOSPENSIONE DEI PROCEDIMENTI PENDENTI

La presentazione dell’istanza di cui al precedente art. 3 determina automaticamente la sospensione dei procedimenti pendenti presso le commissioni tributarie, in ogni grado di giudizio, ed, eventualmente, presso il giudice ordinario. 

Il Comune trasmette alle Commissioni Tributarie, ai Giudici di Pace ed ai Tribunali, competenti territorialmente, un elenco delle liti pendenti per i quali è stata presentata domanda di definizione.

È fatto obbligo al contribuente di richiedere al giudice adito la sospensione del procedimento pendente, trasmettendo copia della suddetta istanza di sospensione all’Ufficio Tributi.

La sospensione, di cui al presente articolo, opera per la durata massima di 210 (duecento dieci) giorni, scaduti i quali l’Ufficio Comunale competente, dopo avere effettuato la verifica sullo status della definizione di cui al precedente art.lo 3, comunicherà al giudice adito l’estinzione del contendere oppure la ripresa d’ufficio del procedimento sospeso.  

ART. 5 -  SGRAVIO ALL’ESATTORE

Il Comune, allorquando gli avvisi di cui al precedente art. 3 abbiano già determinato l’iscrizione a ruolo, procede allo sgravio delle somme ruolizzate, previo provvedimento di temporanea sospensione e/o annullamento degli atti esecutivi già emanati.

Restano comunque a carico del contribuente le somme dovute al concessionario della riscossione, a titolo di rimborso, le spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dal concessionario.

ART. 6 – DEFINIZIONE DEI CARICHI DI RUOLO PREGRESSI

Tutti i carichi, di qualsiasi natura e genere compresi anche quelli di natura extra-tributaria, inclusi in ruoli emessi dal Comune e consegnati al Consorzio Nazionale dei Concessionari fino al 30 giugno 1999, possono essere estinti senza corrispondere gli interessi di mora mediante pagamento del 50% (cinquanta per cento) dell’importo iscritto a ruolo, maggiorato delle somme dovute al concessionario della riscossione a titolo di rimborso per le spese sostenute relative alle procedure esecutive eventualmente effettuate dal medesimo concessionario.

È fatto obbligo al concessionario per la riscossione di estendere l’informazione, prevista al secondo comma dell’art. 12 della Legge 289/2002, anche ai debitori inclusi nei ruoli comunali.

Al concessionario della riscossione a titolo di aggio è riconosciuto un compenso pari al 4,00% (quattro per cento) ed il riversamento dell’importo netto al Comune dovrà avvenire entro il mese di settembre del corrente anno.

Al concessionario è fatto obbligo entro il termine del 30 settembre 2003 di presentare al Comune, per ogni ruolo affidatogli, apposito rendiconto costituito:

· dai carichi  iniziali iscritti nel ruolo, con la specifica del debito assestato e degli interessi a favore del Comune già maturati;

· specifica delle somme incassate nell’ambito della definizione, delle spese sostenute per le procedure esecutive e degli aggi spettanti;

· specifica dei riversamenti a favore del Comune già eseguite, indicando la data ed il numero di conto corrente dell’assegno o del bonifico eseguito, e di tutte le somme rimaste da riscuotere.

ART. 7 – VERSAMENTO DELLE SOMME


Le somme dovute dai contribuenti ai sensi degli art.li 2 e 3 sono assolte mediante versamento in conto corrente postale, utilizzando i bollettini ministeriali approvati con D.M. 4/12/2001 ed afferenti le violazioni dei tributi locali. 

Per quanto concerne le somme dovute per tassa smaltimento dei rifiuti solidi urbani, l’obbligazione è assolta mediante iscrizione a ruolo in unica rata ovvero mediante versamento diretto al Comune del 75% (settantacinque per cento) della sola imposta pura e l’iscrizione a ruolo, in unica rata, del restante 25% (venticinque per cento) dell’imposta dovuta e del tributo provinciale e delle addizionali ECA.

Tutte le somme già versate nell’ambito del presente regolamento non sono rimborsabili.

ART. 8 -  RATEAZIONE 

Qualora gli importi da versare, per ciascun periodo di imposta, eccedano complessivamente, per le persone fisiche, la somma di Euro 1.000 e, per gli altri soggetti, la somma di Euro 2.500, gli importi eccedenti possono essere versati in due rate di uguale importo nel modo seguente:  

· la prima rata, entro il termine perentorio contemplato dal secondo comma degll’art. 2 e dal secondo comma dell’art. 3,  concesso per attivare la richiesta di definizione automatica;

· la seconda rata entro i successivi 90 (novanta) giorni.

Sulle somme versate con la seconda rata sono dovuti gli interessi legali a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del termine perentorio di attivazione della definizione automatica.

ART.  9 -  OMESSO VERSAMENTO E RECUPERO COATTIVO

L’omesso versamento delle somme rateizzate non determina l’inefficacia della definizione. 

Per il recupero delle somme non versate il Comune procederà con ruolo coattivo, ai sensi del D.P.R. 29/09/1973, n° 602, come modificato dal D.P.R. 14/04/1982, n° 309, applicando una ulteriore sanzione amministrativa del 30% (trenta per cento) delle somme non versate ed aumentate degli interessi legali.

ART. 10 -  RIGETTO DELLE ISTANZE DI DEFINIZIONE

Le istanze inoltrate dai contribuenti si intendono accolte a tutti gli effetti, se il Comune, entro il termine di 90 (novanta) giorni, non abbia notificato, anche con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, motivato provvedimento di rigetto. 

ART. 11 – NORME FINALI ED ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della sua esecutività.

Il Comune, per assicurare la massima pubblicità delle norme contenute nel presente, procederà, oltre alla pubblicazione all’Albo Pretorio, alla distribuzione gratuita a chiunque ne faccia richiesta presso tutti gli Uffici Comunali, alla pubblicazione sul sito internet del Comune e con affissioni di apposito avviso lungo le strade e nei luoghi pubblici.  

Inoltre copia del presente, non appena divenuto esecutivo, verrà trasmesso alle organizzazioni sindacali cittadine, alle organizzazioni ed associazioni di categoria, agli ordini professionali della Provincia, ai Comuni dell’hinterland, nonché alle Commissioni Tributarie (provinciale e regionale), al Giudice di Pace ed al Tribunale competenti territorialmente.

_______________________________________________________________________________________________
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